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MARGHERITA LOSACCO 

I manoscritti greci 
della Biblioteca dell' Archiginnasio a Bologna: 

prime indagini 

Nel 1971 Marcel Richard, nel ricevere la laurea honoris causa 
dall'Università di Lovanio, esortava gli studiosi a perlustrare 
tutte le biblioteche, anche quelle che custodiscono un solo mano­
scritto greco: perché - precisava Richard - «anche i fondi più 
piccoli non possono essere trascurati». Ed evocava il caso della 
Bibliothèque Municipale di Tours, che «possiede un solo mano­
scritto greco, ma preziosissimo»: il testis unicus degli Excerpta 
Constantiniana de uirtutibus et uitiis. I 

• Questo wntribulo illustra i primi risultati di un'indagine \'olta alla catalogazione dei 
manoscritti gred della Biblioteça del!' Archiginnasio. Un saggio del lavoro è stato presentato 
nell'ambito degli Incontri Triestini di Filologia Classica (Università di Trieste - Dipartimen­
lo di Scienze dell'Antichità - Biblioteca Statale di Trieste), 1'8 marzo 2006. Un caloroso 
ringraziamento va al dott. Pierangelo Bellettini , direttore della Biblioteca dell'Archiginnasio, 
per il sostegno e l'incoraj,'giamenlo a questo lavoro; alle dotto Anna Manfron, Sandra Saccone, 
Arabella Riccò per l'aiuto scientifico e IOglstÌL'Q, per i consigli e i suggerimenti; al personale 
della Sala manoscritti dello. Biblioteca dell'Archiginnasio per la collaborazione fattiva e 
cordiale. 

'«LebutdelarccherchedeStml:tesest d'assurer,avantqu'ilnesoittroptard,lesauve~ 
de ces texles. Elle comprend plusieurs opérations. La prernière est la recherche des 
bibliothèquesquicontiennentunouplusieursrnanuscritsgrecs.Jedisbienunou plusieurs, 
esr les ptus peliU fonds ne peuvent pus elre néglìgés~ : MARCt:1. R!CHARD, La recherche des 
texJes hier et demain, in Griechische Kooikolagie und Textiiber/ie(erung. Herausgegeben von 
Dieler Harlfinger, Darrnstadt, WissenschafUiche Buchgesellschaft, 1980, p. 3-13 [= !tf. /'Abbé 
Marce/ Richord, Docteur Honoris Causa de l'UnilJC1"8ité Cotholique de ùmvain (:KJ Nouem­
bre 1971). Tex/e des a/Jocutio.lls prono.llcres 10.1"8 de lo promo.tio.n so/ellllel/e, suivi de lo 
bibliogrophie de M. Ma rcel Richard, Lauvain, Insti tut Orientaliste, 1972, p. 5-14), p. 9. 
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1. La Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna fu 
istituita il 30 aprile 1801 a seguito delle soppressioni napoleoni­
ch~ degli ordini religiosi: inizialmente definita «dipartimentale», 
pOi «comunale», ebbe sede in principio nell'ex convento di San 
Domenico. 2 L'originario patrimonio librario della biblioteca con­
sisteva, pertanto, nelle collezioni appartenute alle corporazioni 
religiose soppresse.3 Il sostanziale arricchimento dei fondi librari 
della biblioteca comunale è segnato da un evento di una decina 
d'anni successivo alla fondazione: nel dicembre dellB11 moriva 
l'erudito bolognese Antonio Magnani (1743·1811). Abate della 
Compagnia di Gesù, Magnani fu professore di retorica e di uma­
nità, e in seguito bibliotecario dell'Istituto delle Scienze. 4 Nel 
suo testamento, datato 20 agosto 1811, Magnani legava tutti i 
propri beni al Comune di Bologna, compresa la sua vastissima 
collezione di libri a stampa e manoscritti: oltre 25.000 volumi e 
154 manoscritti. 

Tra le mie suppellettili avvi una collezione copiosa di libri formata non tanto 
pe: mio.genio: quanto per desiderio di costruire al bene di qualche studioso per 
CUI voglio pero che resti ad uso pubblico.6 

Scopo della donazione di Magnani era l'istituzione di una 
nuova biblioteca pubblica. Ma, a seguito di lunghe vicende buro-

Secondo Jp.M"~IE OLIV1ER, .R.~perloi~,des bi?!iothèqlles et des calalogl/es (le manl/scrils 
grecs de M~ra:1 Rrchard. ~~Ieme MItIOII en1lèremenl refolldrle, 1Urnhout, Brepols, 1995, 
p. 795, la. B.,bholhèq~e ~umClpa~e. di 'J'ours possiede attualmente, oltre al ms. 980 (Excerp1a 
COlIstalltullolIO de IJI~tllllbl,IS et IJI,lIlS, sec. XI), solo un altro manoscritto greco, ma tardo: ms 
2235 (Cammel/to agii Aforismi dt Ippocrote, sec. XViii ). 

, t.Cfr .. E~w Co~~.1Il0, La Biblioteca ~olllllllale: le origilli, in I,'Archiginllasio. Il Palazzo, 
l rI,lIllJerslta, la.~lbllO~~, a cura di G,ancarlo Roversi, Il : La Biblioteca Caml/nole e gli 
Istlt~!l1 cl/ltu~II.lI!sedlalll.!e1 palazzo, Bolof,tnu, Credito Romugnolo, 1987, p, 465.492. Sulla 
stOfl~ ~ellaBlbhoteca cfr. Inoltre PIERAN.m:LO B~:LU:rflNI, Momenti di lilla storia IUllga due 
~e:~i'n~nE~:~~~~~~o~/;.U;I.~~. delL'ArchlgùlIIaslO, Bologlla, u cura di P. BelleUini, Firenze, 

. ~,C~r. 5Av~:Rlo FERRARI, I fOlldi li.brari delle corporazioni religiose collfluili iII e1à napo/oollica 
In ~jbllOteca Comunale dell'Archlgillnasio cit., p. 51.65. ' 

. Cfr. VALERIA. R?:-:CU"LZI Rovf~I.Mm'Aco e SANDRA SACCO:-:E, con ARAn~:I,u. HlccO, Librerie 

~;;/~~~~';;!~~la!~~I~~~~~~,~.~tlbi,I~~t~;2~~3.~~~Cf~t~n~c~U~~n:~fr~h~:~e;~T~o~;~'i~~!~ 
rro blO·blbllOgrafico del.blb~101eoorr e bIbliofilI Italiani dal sec. XIVal XIX raccolto e pubbli. 
caLO da .Albano Sorbelh, FIrenze, ~.~. Olschki, 1933, p. 314 .. 316. Elenco delle sue opere a 

~~~::n~~P~:~ 1~~~~~~:-31~~bllOlhèque de lo Campogme de Jésus, V. Bruxelles.Paris, 

' E. CoJ.OMIIO, La Biblioteca Camunale cit., p. 478. 
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cratiche e amministrative, il lascito Magnani fu accorpato alla 
Biblioteca Comunale (che non a caso, nei documenti del 1817, 
viene definita ,<Biblioteca Comunale e Magnani»). Il 21 dicembr~ 
1835 fu stabilito il trasferimento della Biblioteca dal convento di 
S. Domenico al palazzo cinquecentesco dell'Archiginnasio, sede 
dello Studio di Bologna dal 1563 al 1803. A partire dal 1837 le 
collezioni librarie della Comunale furono progressivamente col­
locate nell'Archiginnasio, riadattato a sede bibliotecaria e aperto 
al pubblico nel 1846.' . .' . . 

La Biblioteca dell'Archiginnasio è rICchISSIma dI materIale 
manoscritto, assai vario per natura e contenuto: Ess? è ,riparti­
to, secondo la disposizione stabilita da ~bru:o ~orbelh, dIrettore 
della Biblioteca dal 1904 al 1943, in serle dIstinte attraverso la 
segnatura: la serie A comprende i codici .di qualu~que epoca, 
lingua ed argomento, il cui contenuto non rI~ard~ ?Irett~ente 
la città di Bologna; la serie B comprend~ l COdiCl re.l~tlvi per 
argomento alla storia, alla cultura e alla VIta bolognesI. 

I manoscritti greci della Biblioteca dell'Archiginnasio sono 
segnati A1-A.23. La consistenza reale di qu~sto nucleo è tutta­
via in realtà di ventidue codici: il manoscrItto segnato A22 è 
andato perdu'to nel corso della seconda guerra m?ndial~, quando 
i fondi manoscritti dell 'Archiginnasio furono dislocatI a Cas~­
glia, sulle colline bolognesi.9 A tale gruppo si aggiunge un manI-

• Cfr. S. f't:RRAIU, La Biblioteca Camunale all'Archiginllasi?, in L'Arc~igillllasi~. !l Pa· 
loua, l'Uniuersità, lo Biblioteca cit., p. 493·530: 495 e seguentI. S~lla s~na della bl.bh,oteca 
Magnani cfr. ora, in questo fascicolo, SoI'lm: Iù:N .... U!)[N, Dalla collez,lOue pn.uata allo blblro/eca 
pubblica: uiccllde e ricomposiziolle della collezIOne gryphanea d! An/amo MogllOm {1743· 

181 {)Ar.NA M ... NI'RON, l {alidi mOIlQScrilli, in Biblio1eca Comunale (lell'Archigiullasio cit., 

p. 6?t~~. llluelltari dei mal/oscritti delle Bibli?/eche d'/Io~ia: ~,.Fi~en~e, ~ , S, Olschki, 
1924, p. 8. Accanto pile due serie princip~h, eSI~tono ul~enorl p,urtlzlom mmorl: e.!!, M~no. 
scritti Gozzudini, raccolta di manoscrittI relatIVI quasI escluslvam~mte al.la stoTl P .I~ale, 
pervenuta alla Biblioteca per disposizione del co.nt~ e ~nato~ ,GIovanili. Gozzadlll~ (~ 
1887), e i cosiddctti ' Fondi speciali', ins.ic~e ,Vas~lss~m~ dI .archlVl: c~rtcw, mano~~ltt~ e 
documenti personali, di famiglie o di entI e IStJt~zlom, gIUnti all~ Blbhoteca per .donazlon~ o 
per acquisto per la maggior parte relativi a famlgli~, persone e vlcend~ bolognesI dal MedlQ-

::Zn:~~e~~~7amfu:I~~~ ~~:~7e ~:~;~~::i~~;s~~,e«~~~~;~~~~~~: ~~~~ 
p. 7~~fr. CIIRISTA 5..uHlt:RGf.R. Col%gi codicUIII Graecorum qui in milloribliS bibli~thecis 
llalicis oSUrIXI/!lur 1 ... 1. I, Lipsiae, Zentra1·Antiquariat der Deutschen Demokrallschen 
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polo di codici greci (A.490, A.1415, A. 1883, A.2707, A.2723) data­
bili fra il XVI e il XIX secolo: essi non appartengono al lascito 
originario con il quale si costituì la biblioteca, e - anche in 
ragione della datazione seriore - non saranno presi in considera­
zione in questo contributo. IO 

La Biblioteca Comunale dell 'Archiginnasio conserva una 
sommaria descrizione manoscritta dei codici greci, redatta al 
principio del XIX secolo dal cardinale Giuseppe Mezzofanti (ms. 
A.2070).1I La prima descrizione a stampa si deve ad Alessandro 
Olivieri, che con Nicola Festa nel 1895 pubblicò, nel terzo volu­
me degli «Studi Italiani di Filologia Classica", l'Indice de' codici 
greci delle biblioteche Universitaria e Comunale di Bologna: 12 le 
schede, brevissime, hanno il pregio di gettare luce per la prima 
volta su questo manipolo di manoscritti, e dunque di rendere 
noti i testi in essi contenuti; tuttavia, sono precedenti alla gran­
de fioritura degli studi codicologici e paleografici degli ultimi 
cinquant'anni, e risultano pertanto largamente inadeguate. Una 
descrizione relativamente più ampia e accurata - ma ben lonta. 
na dagli standard odierni - fu pubblicata nel 1924 da Carlo 

RcpubJik, 1965, p. 131. L'ultima descrizione del codice si deve ad AU:!iS.\NORO OIJVI!:RI . 
NlCOI~ ~A, fn~ice. de' c:xJici greci delle biblioteche Uniuersitaria e Comwwle di &logna, 
· Studl 1.ta!lam dI Filologia Classica_, III , 1895, p. 385-495: 480s. fora in CltR. SAMIIF.RGER, 

Calalog' cIL, p. 985./: essa informa che il codice presentava una soltoscrizione al f 403 
secondo la quale la trascrizione era stata ultimata dallo ieromonaco Damaskillos il 16 ~gosU:: 
1?49. Il ~ice conteneva .un iTlE(P.iòlfi"J di M~imo del Peloponneso, allievo di Meletios 
Plgas .. SUI bombardamenti che co~plrono la Biblioteca dell'Archiginnasio e il deposito di 
Casaglia cfr. P. BEu...:rrINI, Momen/I cit., p. 37. 

'o Descrizioni.: ln~lItari de~ marwscrit~i ~elle Biblio/eche d'l/olia, XXX cic, p. 195 (cod. 
A490); llIuen/arl del manoscrItti delle.BlbllO/eche d'Italia, XXXVI, Firenze, L.S. Olschki, 
1926, p. 31.(eod. A.1415); Inuclliari del manascriui delle Biblioteche d'Italia, XL, Firenze, 
L.S. Ol~hkl, 1929, p. lO (~. A.I883); In veII/ari dei manoscritti delle Biblio/eche d'l/olia, 
XLVII, fo'irc.nze, L.S. 0l.~chkl ,. 19~1, p .. 138 e 153 ~cod. 2707 e 2723); in seguito, F.: 1.1'1Il10 MIONI, 
Catalogo di manOSCrlttl greci eSl$tent.1 nelle bibllOlec.he italiane, 1-, Roma, Istituto Poligrafica 
dell~ Slalo, 1964, p. 33-34. Il ?1an~nt~ A4.90 ~onllene il libro Il della Retorica di Aristotele, 
co~ Il commento e la traduzlO~e In latinO dI GIUseppe Maria Platina 0670-1743); il mano_ 
scntto A.14 15.'~. XVIII, contIene excerp/a da Ateneo e Dioscoride Proiano, e un'orntio sul 
Natale dI OVIdIO Mo?talbani .0601-1671); il manoscritto A.I883, sec. XIX, di pugno di 
And~as Kalvos, contiene un mn~ a Napoleone (181 I); il manoscrilto A.2707, sec. XVIU, 
~ntl~ne al f. 288 u~ breve tes~ di metrica; infine, il manoscritto A.2723, sec. XV-XVI, è un 
blfogllo contenente Il decreto dI unione del concilio di Ferrara-Firenze. 

Il CARLO Luccm:sl, La prima descrizione dei codici greci dell'Archiginnasio 
. L'Archiginnasio~, XXII, 1927, p. 166.179. ' 

ItA OuVleRI-N.F'EsTA,lndicecit. 
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Lucchesi, nel trentesimo volume della serie deg~ ~nuentari ~ei 
manoscritti delle Biblioteche d'Italia: nella deSCriZIOne sono lfl~ 
eluse not izie sulla legatura, sulle caratteristiche codicologiche, 
sulla eventuale segnatura dei fascicoli, sulle note m~os~ritte.13 

Manca ancora uno studio complessivo sulla stona di questo 
nucleo di manoscritti precedente al lascito Magnani. Tutti i 
codici tranne uno (A.20), sono accomunati da un'identica lega~ 
tura in cuoio marrone decorata a freddo sui piatti e in oro sul 
dors~, ove compare il titolo del manoscritto. 14 Sul cont~op~atto 
anteriore di tutti i ventuno codici è incollato, come ex hbns, lo 
stemma della famiglia veneziana dei Corner, I5 La necessari~ 
deduzione è che Antonio Magnani abbia acquistato in blocco l 

manoscritti greci della biblioteca Corner!6. L'uni.co manoscr~tto 
che presenta una legatura difforme dalla tIpologIa ora deSCritta 
è il Sofocle A.20 (Aiace ed Elettra): esso appartenne, come mo: 
stra la nota di possesso al f. 1r, al bolognese Andrea CastellI 
(m. 1490), teologo dell'ordine dei Serviti,n ed è rilegato div:ersa~ 
mente da tutti gli altri, in cuoio coperto di carta azzurra, priva d~ 
decorazione. La presenza nella collezione Magnani del So~oc1e ~I 
spiega, probabilmente, con l~ par~iale ~ispersion~ delle hbrerl~ 
dei conventi allora soppressl,18 CUI fratI e monacI cercarono ~ 
sottrarre almeno i manoscritti più importanti, ad evitare che eS~l 
fossero requisiti dai funzionari dell'Agenzia. d~i be~i nazionali. 
Una volta confluito nella collezione Magnanl, Il codice conservò 
tuttavia la sua legatura originaria. 

:: ~/~:~~f~~:i;:,;:~~tgl!01.~::~~;~ic ~:/~~~I~c~i~~ ~~i9;~q3~adri così creati la 

decorazione consistc in fiori simlh al giglio fi~rentlno; Il.n~uadro. centrale presenta una 
dccorazionea losanghe c gigli. Sul dorso, i fi.lettlcreanodCllnangoh. • 

16 Per l 'idenlificazione con lo s temma dCI Corner cfr. VINCENZO MARIA CORONt;I.I.I.' Blaso/le 
uellelo, Venezia, s.L, 1693, p. 32; Eum:Nlo MOllANDO DI CUSTOl:A, Ubro d'arme dI Venezia, 
Verona,s.t., 1979,tav. 106. 

:: g~~v~~~.:'~;~ fo;:'~z~~t·d~gl~4~ritlOri bolognesi, III,. Bologna, nella. Stamperia di 
San Tommaso d'Aquin~, 1783, p. 148: "Bolognese. e dc.ll'ordme ~e' Servi ~I Mar!a, uom~ 
dottissimo, cd illustre teologo, visse in questo convcnto dI Bol~gna I.n ~olta nputazlone, e VI 
morì l'anno 1490, comc si legge nel tomo I degli Annali Sacri 0rt!I~IS PP. Se/"lJOrum.a pago 
618, ovc si dice ancora, che: Scripsit cQm.me~/aria praeclarlsSlma super ~fag~strum 
Senten/iarum, et S. &rip/urom egregie expliCOUlt, prout constai ex manumen/Is elusdem 
Coenobii - . 

LI Cfr. S. F't:RRAIII,lfondilibrori cito 
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I Corner, una delle casate più celebri e facoltose di Venezia, 
erano famiglia di belle biblioteche: '9 i manoscritti appartenuti 
a Magnani provengono dalla collezione di Girolamo, del ramo 
dei Corner denominato Piscopia, dal feudo di Piskopi, Cipro, di 
cui i Corner erano stati investiti nel XIV secolo. 20 Nato a Vene­
zia nel 1574, morto a Padova nel 1625, Girolamo Corner fu 
rettore a Feltre e a Rovigo, podestà a Verona, ma soprattutto 
appassionato bibliofilo: mise insieme una biblioteca vastissima 
- oltre 1800 volumU' Nel suo testamento Girolamo, nel vietare 
espressamente agli eredi di vendere e di smembrare la sua bi­
blioteca, rievoca la ratio che lo ha portato alla formazione della 
raccolta. 

lo ordi no, et dechiaro che la mia libraria sia tenuta, et registrata nel modo 
che è stata sempre la mia intentione: et restar debba in casa in commune a 
tutti li. miei figl ioli, et legitimi discendenti loro sotto fideicommisso in perpetuo 
e spetJalmente voglio, che habbi a' servire pel· quelli che havessero attitudine 
~o~.~.~essero attendere all'Ambascerie, ovvero, che si incamminassero agli ho-

Questa imponente biblioteca è dunque pensata - in consonan­
za con gli ideali del patriziato veneziano - come funzionale alla 
formazione dell'uomo pubblico, del politico e in particolare del­
l'ambasciatore. 

Oltre al testamento di Girolamo, l'Archivio di Stato di Venezia 
conserva due inventari della sua biblioteca, stilati dopo la morte 
sua e di sua moglie Caterina Thilmans. 23 Questi inventari sono 

19 M ... RI:->O ZoRi':I: La Libreria di S.al! Marco: libl'i, I.eltari, società nella Venezia dei Dogi, 
Milano, Mondadorl, 198~, p. 3~5, ricorda lo straordmario arehivio dei Corner della Ca' 
Grand~, a S. ~aurizio (GIOvannI Rossi , ?ell ' incdito l.A!lf!1i e.t'Ostllmi dci Venelialli, dichiara 
~non. SI .può d.ln: ab.bastanz~ quante scntture e qua~t'.CQ(hcelti preziosi vi fossero, J"iguar~ 
d.antl gh ~ffarl d Onente e smgolarmente del regno dI Cipro, le cui spoglie in questa famiglia 
s lt1"asferLro~o .). I Corner dI S. Polo avevano una :non disprezzabile libreria_ dispersa dopo 
i! ma~ri.mon~o dell'ulti.ma erede, Laura, con AlVIse I Mocenib'O; conteneva : rarità. anche 
I archIVIO del Corner dI S. CaSSIano. 

10 Cfr. A. MAI":f"ROl'l, l (ofldi cil., p. 74 
l> Cfr. R. DF.RO&\S, Co~TJer, Girolamo, in DiliOliorio Biografico (/egli Italiolli XXIX Roma 

Istituto della EncicJopedJ!l Italiana, 19S3, p. 241-243. ' , , 
:1:1 Archivio di Stato di Venezia (d'ora in poi ASV), Notori/e, Testamenti , Beacion Fabri­

zio, b. 58, n. 365 (c. 390-392: 391u). 

1:1. Il testa~~nto di Caterina Thilmans si trova invece in ASY, Notarile Testomenti 
BeacIO/I FabriZIO, b. 257. ' , 
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relativi ai soli (dibri a stampa»:24 in essi mancano quasi del tutto 
i manoscritti, di cui Girolamo, evidentemente, aveva disposto 
quando ancora era in vita, probabilmente legandoli al figlio, 
Giovan Battista.25 Anche i testi a stampa, del resto, p~sarono a 
Giovan Battista dopo la morte di Caterina Thilmans_ 26 E conser­
vato il testamento di Giovan Battista,27 che lascia eredi universa­
li sua moglie e alla morte di lei il figlio Girolamo, e dichiara (9 
agosto 1690): 

Mi t rovo haverc una libraria assai bella e molto numerosa parte della quale 
mi fu lasciata dal Signor mio padre di felice memoria, come aparisce dall'in­
ventario, fallo fare dalla buonanima della Signora mia madre, negli atti del 
Signor Nodaro Giovanni Picini agl'atti pure del quale mi rime.to, però mi dichia­
ro che è stata da me molto ampliata, e più del dopio multLplicata de libri , e 
manoscritti . 

Non è dato sapere, dunque, quali dei manoscritti oggi conser­
vati alla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio siano stati ac­
quisiti da Girolamo, e quali da suo figlio Giovan Battista. Né è 
noto, purtroppo, alcun inventario della biblioteca di Giovan Bat­
tista. E non risulta con certezza quando e come Magnani sia 
entrato in possesso della collezione greca appartenuta ai Corner. 
Si può solo ragionevolmente congetturare che, com'era nei voti 
del primo possessore, la biblioteca sia rimasta integra nella sede 
di famiglia fino alla fine del Settecento, e che la vendita 
sia avvenuta a ridosso del 1797, quando, con la caduta della 
Repubblica, i vastissimi patrimoni - non solo librari - de.lle 
famiglie nobili furono svenduti per l'urgenza delle neceSSItà 

"U ASY, Notori/e, Atti ZI/anlle Piccilli, 10.780, III , fasc. 2-3 (solo _libri a stampa_l. Inoltre 
(in(ra): ASY, Notori/e, Mi.~eellallea Notai diversi, lllwl!lari, b. 45 (28 febbra~o 1629 m.v.). 

2!l Cfr. M. ZoIll.I, /"0 circolaziolle del libro a Venezia Ilei Cmqllecellto: bibllo/eche pl"Ìuate c 
pubbliche, . Ateneo Veneto- , n.s., XXVIII , 1990, p. 117-189: 146 s.; FKJ\.NO:SCO LUI)()VIOO 
MMiCIIlI-il'TO, Elella Duc/"ezia Camoro Piscopia (1646·1684), p.rima. dO/J/Jo laun.~la I.lei.moll ­
do, Padova, Antenore, 1978, p. 65 e ss. Su Elena Carnaro PISCOpl!l, quinta ligha dI GIovan 
Ballista, cfr. inoltre MARTA C",VAi':t.,\, "Dattriei" e lettrici dell'Ulliueroità di Bologna ileI Sette· 

ce/Jt~. ~~n~~:~i~!~~~~!;;:Il~i~~~:t:i~:~~,nle:~:lt~~rb.P451,Oi8~;~~;;i~ ~·629 m.v.: contie-
ne l'invent.ario di tutti i beni, mobili, scritture e libri, di Caterina Thilmans, datato 28 
febbraio 1629; vi sono inventariati solo . libri a stampa •. Si possono tuttavia registrare 
alcune convergenze con i manoscritti: exempli grotio, un . Leonis imperatoris de bellico 
apparatu.; . Descriptio urbis Dionysii ~ ; -tragediae Sofoc1is~ . 

n ASY, Notori/e, Testamenti, Andrea Pbrto, b. 773, n. 163-164. 
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economiche.28 Fino ad oggi la sistematica esplorazione, da me 
avviata e tuttora in corso, delle carte dell 'abate Magnani, ricche 
di corrispondenza con librai anche veneziani, non ha portato 
alla luce documenti utili a ricostruire la dinamica dell 'acquisto. 

Una scorsa ai titoli dei libri a stampa registrati negli inventari 
rivela un'ampia collezione, ispirata al gusto seicentesco della 
raccolta enciclopedica: «vero e proprio microcosmo».29 Ben rap­
presentati, com'è ovvio, sono i testi greci e latini: storici, oratori, 
geografi, finanche romanzieri; si desidera tuttora - anzi - uno 
studio sistematico di questi inventari , che isoli i titoli riconduci­
bili all'antichità e al medioevo greco-latini e getti luce sulla 
conoscenza e la circolazione dei classici greci e latini a Venezia 
nel Seicento. 

Nella collezione manoscritta giunta a Magnani la letteratura 
latamente definibile come religiosa prevale su quella profana: 
una prevalenza che si spiega probabilmente con la maggiore 
disponibilità sul mercato librario di manoscritti di contenuto 
religioso, che, com'è noto, per tutta l'età medio- e tardo-bizantina 
rappresentano la maggioranza assoluta dell 'insieme della produ­
zione libraria.30 Forse per la stessa ragione si rileva una decisa 
prevalenza di codici cartacei - databili fra il XN e il XVI secolo _ 
su quelli pergamenacei (5 in tutto). E, analogamente, non è un 
caso che sia due volte rappresentato, fra i manoscritti pergame­
nacei, Giovanni Crisostomo, le cui opere conobbero larghissima 
diffusione nel medioevo bizantino. I due codici pergamenacei di 
Giovanni Crisostomo conservati nella collezione bolognese sono 
segnati: A.l, Omelie sul Vangelo di Matleo 1-45 (sec. X ex.), e 
A.lB, Omelie sulla Genesi 1-20 (sec. X);31 un altro codice per­
gamenaceo contiene orazioni di Gregorio di Nazianzo (A.17, sec. 
X ex. - XI in.). Il codice segnato A.2 conserva invece un commen-

.. M. ZoRZI, La circolazione cit., p. 333. 
al F EDt:RlCA N.IBROSINI, Paesi e mari ignoti: America e colonialismo europeo nella cultura 

l!elleziano (secoli XVI.XVII), Venezia, Deputazione Editrice, 1982, p. 21; inol tre p. 8 e nota 8; 
p. 21·22, 29, 37, 42, 47. 

» Cfr., e.g., HElUU-:RT HUNGER, Schreiben und Lesen in Byzanz. Diebywlllinische Buchkullllr, 
Munchen, C.H. Beck, 1989, p. 71. 

.~ Sul manoscritto A. 16 ~r. S,. SACCQ:-;E, Autografi e manoscritti non bolognesi, in L'Ar. 
chiglllnasio. Il Palazzo, rUmuersltà, la Biblioteca cit., p. 705·719: 710. 
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Fig. 1. Ex libris con lo stemma della famiglia venezi~~ dei ,?>rner, in~ollt!:to sul 
oont ropiat to anteriore di vent un codici greci dell 'ArchlgmnaslO, provenient i da lla 
libreria Magnani (qu i dal ms. A. 16). 



lO Margherita Losacco I manoscritti greci della Biblioteca dell'Archiginnasio a Bologna 11 

Fig. 3. Crisobollo dell'imperatore bizantino Andronioo III Paleologo (1328-1 340, 
incollato sul verso di un foglio di pergamena e reimpiegato come foglio di guardia 
iniziale del ms. A.2. 
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Fig. 4. Le Omelie sulla Genesi di Giovanni Crisostomo, ms. A.16, c. 35r (sec. X). 
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te catenico a Giobbe databile al secolo XII. L'unico testimonio 
pergamenaceo profano della collezione è il manoscritto A.18-19, 
che contiene, in due tomi, gli Elementi di Euclide. 

La stessa prevalenza di testi religiosi si riscontra nei codici 
cartacei::l2 testi scritturistici, con relativo commentario (ms. A.3, 
sec. XN: Vangeli con commento catenico; ms. A.6, sec. XV: com­
mento catenico ai Proverbi di Salomone); testi orniletici (ms. A. 7, 
sec. XV: Omelie di Gregorio di Nissa; ms. A.S, sec. XV: collezione 
omiletica; ms. A.9, sec. XV: Omelie di Philotheos Kokkinos); testi 
esegetici (ms. A.5, sec. XV: Anastasio Sinaita; A.4, sec. XVI e 
A.12, sec. XV-XVI: Teodoreto di Ciro); atti conciliari (ms. AlO-
11, sec. XV: Atti del Concilio costantinopolitano !In; collezioni di 
testi patristici (A13, sec. XV). 

Fra i manoscritti cartacei, il manipolo di testi profani è esi­
guo, e include due commenti filosofici: il commento di Proclo 
all'Alcibiade I di Platone (ms. A14, sec. XVI); il commento di 
Davide ad Aristotele (ms. A.15, sec. XVI); l'Aiace e l'Elettra 
sofoclei (il già citato ms. A20, sec. XV);33 i Tactica di Leone VI 
(ms. A2l, sec. XV);34 la Descriptio orbis di Dionigi Periegeta (ms. 
A.23, sec. XV) . 

Per quanto questa collezione non costituisca necessariamente 
l'intera .. bibliotheca manuscripta Graeca» di Girolamo Corner, 
essa rappresenta bene gli interessi e i gusti che sono rispecchiati 
dagli inventari dei suoi libri a stampa: quasi duecento titoli di 
libri sacri, teologici e di edificazione religiosa; un buon gruppo di 
testi filosofici; un ricco nucleo di opere geografiche; letteratura; 
matematica. La collezione bolognese superstite non include in­
vece neppure un'opera di storiografia: al contrario è noto dagli 

:!2 Qui e in seguito, per le datazioni dei manoscritti cartacei si riporta - solo excmpli 
gralia -la datazione indicntn in Inventari dei manoscritti delle Biblioteche d'llalia, XXX cit., 
passim: ta1i datazioni sono tuttavia suscettibili di correzioni, e vanno per tanto adoperate con 
estrema cautela . 

.l1 Come avevu già osservato Au-:xANDER TURYN, SII/dies in the Manl/script Traditioll o{/lle 
Trngedies o{ Sophocles, Urbana, The University of 11linois Press, 1952. p, 77, la mano è 
quella di un erudito occidentale: e che il codice sia stato allestito e abbia circolato in Ottiden· 
te è dimostrato dalla traduzione interlineare in latino che correda il testo greco . 

.. Una nota manoscritta al f. 24u parrebbe attestare la circolazione di questo manoscritto 
in ambiente veneto: -Amor, Marte mi chiama ala guerra di campo; I convienmi andare, 
Madona, ala balalia: I duolmi il partir per l'amoroso inciampo I che me inuilupa •. 
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inventari superstiti che la collezione a stampa di Corner ne era 
ricchissima. 

2" Pressoché ~imenticata nella storia degli studi paleografici, 
la pIccola collezIOne bolognese dell'Archiginnasio conserva in 
realtà, testimoni importanti e preziosi, il cui studio può gettare 
nuova luce sulla storia del libro e la storia dei testi in età 
bizantina. Qui di seguito si illustrano, exempli gratia, solo alcuni 
casi. 

Il codice segnato A.I (sec. X ex.) contiene la prima parte (1-45) 
delle Omelie di Giovanni Crisostomo sul Vangelo di Matteo. 
Nella loro vastissima tradizione manoscritta, non ancora intera­
n:ent~ ce~sita, le novanta Omelie si presentano quasi sempre 
ripartite In due tomi, contenenti ciascuno circa la metà del 
volu~no~ co,:pus.35 Sulla base del tipo di rigatura (C34C2),36 
che Il codice di Bologna condivide con una quindicina di mano. 
scritti, è stato possibile identificare la metà mancante di questo 
esemplare crisostomico in un manoscritto conservato nella Bi­
blioteca Patriru:ca!e di Istanbul, identico al manoscritto bologne­
se per cru:atte~lst~che codicologiche e paleografiche. La segnatu­
ra del. codice nu~ficato è dunque: Bologna, BCABo, A.1 + Istan­
bui, lIa-.ptapx<x~ B,~),we-ijx~, ~Iov-~ T~ç 'Ariaç Tpt"lìoç, 119. I 
datI materIali - formato, rigatura, ornamentazione - accomuna­
no il codice costantinopolitano-bolognese a un gruppo di almeno 
quatt:o manosc~,itti, sempre crisostomici: 'AO~v(l, ' EOvtx-q Bl­
~ÀlO(hlXlh 2538; A6wç, ~Iov-q ~'taupoVlX-rrt'a, 25; Paris. Gr. 671; 
Vat .. Urb. Gr. 19. Questi quattro codici si debbono a un unico 
copista, che si rivela con certezza per alcuni tratti distintivi: 
sfortunatamente, egli è destinato, per ora, a rimanere anonimo, 

~ ~fr. CI~RYSOSTO).IUS BAUR, s. JOOIl CJl1ysoslonU! el ses omvres dans l'hisloire littéraire 
Louvam-Pan:,> B~rea.ux.du ~ecueLl.Albert Fontemoing, 1907, p. 30, cui risultavano, Il segui: 
lo .dello ~pogho del p~ncl~h catal~hi di bibli0u.:che, 174 manoscritti delle Omelie S/l Mal/ro 
de~ Quali - ad esclUSIOne di epitomi e frammentI - 12 conterrebbero LI testo completo 92 I~ 

r.::;a";i~ed~:ul~lld~~~:~~~rli:a~;~~: ~~~~,~;~s~9;~ Omelie su MaUro rappre~ntano 
, Nel solo fascicolo 44 òad.ottata una variante di Questo tipo, cioè C·K64C2: cfr. JUperloire 

de reglures dOli! I~s. monuscnts grecs SUI" parchemin. &we de dOllnées éloblie par JacQues. 
~u~t BaUlel a I olde d/I fichier Leroyel des colalagues récellls, Turnhaut, Brepols, 1995, 
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poiché nessuno dei quattro codici è sottoscritto. La sua mano è 
molto simile - ma non identica - a quella del copista del mano· 
scritto costantinopolitano-bolognese. Secondo Jean Irigoin, il 
manoscritto atonita i\lov-q ~'t"aupovtx+rr(l, 25 proverrebbe dal­
l'atelier del calligrafo Giovanni di Lavra: 37 questa affermazione 
potrebbe estendersi, quindi, ai tre manoscritti vergati dalla stes· 
sa, anonima, mano. Un ulteriore raggruppamento si può indivi­
duare all'interno di questo gruppo: i manoscritti ateniese e vati­
cano costituiscono le due metà di un volume in due torni delle 
Omelie sulla Genesi di Giovanni Crisostomo. La segnatura di 
questo codice riunificato è dunque: 'AOYjvcx, 'EOVlXl) Bt~ÀwO~X1) 
2538 + Val. U,.b. Gr 19.'" 

L'Euclide in due torni A.18-19 è un magnifico esemplare da 
erudito. Che si tratti di un manoscritto d'uso è evidente dalle 
dimensioni, relativamente modeste; dalla bassa qualità della 
pergamena; dalla mancanza di ogni ornamentazione; dagli scoli, 
coevi e successivi alla trascrizione del testo, che ne infittiscono i 
margini. Come spesso avviene, tuttavia, non v'è corrispondenza 
biunivoca fra qualità materiale e valore testuale del codice. 
L'Euclide bolognese, siglato b da Heiberg, è testimone della 
recensio teonina degli Elementi per i libri I e VII·XIII: da XI 36 
fino alla fine del XII libro degli Elementi esso attesta però una 
recensio isolata, più antica della recensio teonina, e priva delle 
interpolazioni presenti nel resto della tradizione. Heiberg ha 
ipotizzato che l'Euclide di Bologna sia stato allestito da un mate· 
matico bizantino che disponeva di un modello di elevato valore 
testuale, e che probabilmente lavorò su di esso ulteriormente, 
abbreviando e semplificando il testo euclideo per esigenze didat­
tiche.39 

37 JF.A.'I IRIGOIN, Fbur ulle élude des cerllres de copie byzolllùlS (11), «Scriptorium . , XIII, 
1959, p. 177-209: 209. 

:. Cfr. M. Low.cco, SII. alcuni codici crisoslomici affini alla proclulione di Giovanni di 
Lauro, «Nea Rhome· , IV, 2007, p. 123·142. 

:. Cfr. JOHAN L. HF.II.It:RG, Paralipomena IU Euklid, ~Hermes. , XXXVIII, 1903, p. 46·74, 
161-201,321·356: 46, 162 SS., 193 $S.; 175: _Merkwurdig sind die zahlreichen kritischcn 
Randbemerkungen und Varianten, thcils von erster Hand theils sp1iler"; Eue/idis Elemenla 
edidit I.L. Hciberg, V, Lipsiae, in uedibus B.G. 'l'cubneri, 1888, p. XCV s.; Eue/idis Elemento, 
I, Libri 1·IV cum appendicibus post I.L. Heiberg edidit Evangelos S. Stamatis, Leipzig 1969, 
p. iX; Euclidis Elemellla, IV, Libri XI-Xlll cum appendicibus, Leipzig, Teubner, 1973, p. IV, 
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Alcuni degli scoli di mano seriare forniscono invece un utile 
indizio sulla storia del codice: sugli eruditi che lo annotarono e 
sulle vicende che esso conobbe. Alcuni di questi marginalia 
sono introdotti dal nome 8(EW)Iìò(p)ou xo:~a(O"')ÀO: (e.g., f. 9r, 
107u, 108r, 123v-124r, 140r, 148r, ove figura nel margine supe­
riore un'invocazione, nel margine interno uno seolio, 151r). E di 
Teodoro troviamo anche il monogramma, al f. 152,.. I Kabasilai 
sono una antica e illustre famiglia bizantina,40 di cui sono noti 
tre rami: molti membri della famiglia risultano insediati agli 
alti gradi delle gerarchie laica ed ecclesiastica dalI 'XI al XVII 
secolo.41 Il Teodoro che annota il codice oggi bolognese è stato 
identificato ex hypothesi con il Teodoro Kabasilas che collabora, 
con sedici altri copisti, alla trascrizione del Laur. 74.10.42 In 
realtà l'expertise paleografica, eseguita su fogli-campione ripro­
dotti in fotografie digitali, non sembra confermare l'identità 
delle due mani. Il Laurenziano 74.lO - codice di contenuto pro-

207 88. Cfr. inoltre 'l'HmlAS L. Hu,TIl, The Thirleen Books o{ Euclid's Elcmcnts. Translaled 
{rom the lal o{ Heiberg wilh introduction and commcn/ary, I, Cambridge, Cambridge 
University Press, 1925,p. 49. 

'" Nondimeno, un legame del Teodoro Kabasilas copista con il ramo tcssalonicese della 
famiglia non è dimostrato, come segnalava già STAVROS I. KOUIIOIJSJS, O p.tra:; BIOI;':1:-;Y~ 
Hto8wpo:; "af3<x'1li.a.ç ;,:cn r. d:; :1>'Òpinl;':o~ /I. (t 1332) p.o"lW<ila a:.i-=-o!.i, . 'I-:r:~:-r,;:ç ·E~o:.!?~:a:~ 
lI~~O'."I~·..w', ~r:o~w',o, XLII, 1975-1976, p. 408-428: 413414 e n. 3. Alla vasta letteratura 
relativa alla prosopografia della famiglia Kabasilas si aggiunga ora KOXSTA.\'IXOS G. PrJ"SAKts, 
Personae n.on sunt multipl.icandae sine neces:sitale. No~ueaux /émoignagcs sur Coru;fantin 
Kaoosilas, In Zwischcn Polis, Prouinz und Perlp/'erie. BCI/rOge zurbYUlII/illischell Gcschiehte 
:~~_~/~./ur. Herausgegeben von Lars M. Hoffmann 1. .. 1, Wiesbaden, Harrassowitz, 2005, p 

" Per alcune indicazioni bibliografiche cfr. M. LosAcGO, Testimolli antichi c mooemi 
degli scoli perduti di Are/a o Fozio, Amphilochia BO, .Revue d'histoire des textes~, XXX, 
2000, P: 287.-308: 297 s: , n. 44-45. Ora DAlm;u:: BIANCONI, Tellsalonica nell'età dei Palcologi. 
lA! pl"atlCh~ /II/elletll/alt ileI nfìesso della cl/!tl/ra 8crilla, Pal"is,. Centre d'études byzantines, 
néo-hellémques ct sud·est européennes - Ecole des Hautes Etudes en Scicnces Socialcs 
-.~. . 

.~ Nel Laur. 74.10, Teodoro trascrive i f. 139-153: cfr. I;AUI. CA:-<ART, RedH:rches de 
~icologi.e comparée. La CQmpositi~n du codcx al/ Mo.w!/! Age, en Orietll et el! Occidellt 
rextes é<h té pa: Ph. H~fTmann, Pans 1998., p. 49·67: 56·60. I due l'oodori sono accomunati 
dalle analoghe Invocazloni che verganosUl due codici: il Teodoro 'Iaurenziano' scrive al f. 

!~o~ p~~::~e!:i:z~;~:c!~ ~itt~~t~\;~~~:.ir:;,gt~~;!~~Zt:~~~:ì~~ t:~:~·~~f~~ 
Ib/d., p. 60, n. 2. Il LaurenZiano contIene ti trattato dI medicina di Alessandro di l'ralles e si 
data, sulla base delle filigrane, agli anni 1348-1370: fra gli altri copist i, un Nilo Kabasil;" (c. 

~~-t~/'o:t;:e~~~i~!~;:I~i:'::i~e:.t;~~ e ~re, con ogni verosimigliam:a, il teologo 
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fano trascritto da un'équipe di copisti, due dei quali forse impa~ 
rentati tra loro - è un bell'esempio di quei ((circoli di scrittur~»~ 
di quei «sodalizi eruditi [ ... J in cui si pro~uc~vano. mano~~nttI 
profani a più mani: [ ... ] comunità o ~erchle di d~ttI. o~a ~lU ora 
meno numerosi, talora anche solo di due o tre mdIV1dUl., acco~ 
munati dall'istruzione più o meno alta ricevuta, da pratIche di 
studio, e perciò tante volte pure dall'allestimen~o di libri. ~d 
edizioni di opere profane». 43 Al lavoro collettivo di un SOdalIZIO 
erudito fa suggestivamente pensare anche l'Euclide bolognese: 
non per essere stato trascritto d~ più. mani,. ~a perché più 
mani, del sec. XIv; si affannano SUl SUOi margIm. Teodoro Ka~ 
basilas' un Demetrio, che firma uno scolio al f. 131v; una plura­
lità di'mani anonime, non sempre facili da distinguere l'una 
dall'altra, e per le quali uno studio sistematico sarebbe oppor-
tuno.44 

• 

Il manoscritto A.2 (sec. XII) conserva un commento cateruco 
allibro di Giobbe, nella recensio attribuita a Niceta di Eraclea.45 

Il foglio di guardia iniziale, di reimpiego, proverr~bbe, secondo 
la descrizione di Festa e Olivieri, ((ex codice ascetIco»:46 alquan~ 
to malridotto, il foglio è stato peraltro incollato sul. verso dI 
un foglio di pergamena, il cui recto è stato a sua volta nnforza~ 
con l'applicazione di un foglio di carta bianca. In realtà. - SI 
segnala qui per la prima volta -, la decifrazio~e d~l testo nv~la 
che il foglio di reimpiego consi~te ne~la COpIa. dI canc~llerla~ 
vergata dal copista della cancellena patnar~e dI C~stantlI:IOpoh 
Giorgio Galesiotes, e sottoscritta, dal p~trI~c~. Glovanm XIV 
Kalekas, di un Xpu0"6~ouÀÀo'J O"ty~ÀÀtov lO CUI l Imperatore An~ 
dronico III Paleologo (1328-1341) stabilisce l'allargamento de. 
confini e della proprietà del monastero di Adrianopoli (Edlrne) 

~O CAVAl.LO, $o<laiizi c/"llditi e pratiche di scrittura a Bisanzio, i~ .Bilall e/ 
perspectiucs des éwdcs médiéualell (1993-1998). E/j~l!férc/l(:e (Bar:elo/le, 8-12J~ml 1999). 
Aeles du 1f' COlIgrès Europkn d'ttudcs Mf!diéuales édltes parJacquehnc Hamesse, l'urnhout, 

Bre~~~I~Z~~~~~~i-t~6S:!~notatori del manoscritto bolognese cfr. I.L. HElIIt:RG, EI/elidis 

Elen~e;!!~ ~~~[~:};J~~I~!~~Pia miniatura tabeUare al r. lr cfr. la scheda di FA6RIZIO 

Lou..tXI in BibliQfero Com/molccit., p. 140(tav.ap. 141). . 
... «Adiectum est folium membranaceum in principio cod. ex cod. ascetICO deprompwo: A. 

OUVIERI' N. fì.:srA.lmlice cit., p. 468. 
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consacrato ai santi Teodori, cosiddetto 't'DO a1'pa~OfJ.t'tou.47 Il ma· 
noscritto A.2 contiene dunque uno dei pochissimi documenti 
sopravvissuti al naufragio degli archivi bizantini.48 Purtroppo 
non si posseggono dati precisi sul momento e soprattutto sul 
luogo in cui si effettuò il restauro del codice con l'inserzione del 
documento: esso fu verosimilmente eseguito in un centro fornito 
di archivio, al quale si attinse per integrare il manoscritto. E 
avvenne sicuramente in Oriente: dopo il 1328, inizio del regno di 
Andronico, e prima della metà del secolo XV; quando il mano­
scritto giunse in Occidente, ancora una volta in area veneta. 
Sull'ultimo foglio, infatti, si legge la nota di possesso dell'umani­
sta parlovano Luca Banfio, o Bonfiglio (c. 1470-1540),49 ecclesia­
stico vicino a Leone X, amico di Pietro Bembo, vissuto sempre 
tra Venezia e Padova: «"C00 ,\ouxa 't'00 Bwp.4>1ou xa:& 't'wv 4>tÀWV».50 
Un bell'ex libris, che suggestivamente rinvia - ancora una volta 
- a una comunità di dotti, amici e sodali, che si affaticavano 
intorno ai manoscritti greci; comunità in cui l' ,(amicizia», la 
(~nÀ1(l passava anche attraverso lo studio e il possesso di libri 

"Cfr. M. i..osAcco - CIIR1STIA." GA5TGEBER, Ein .'1FJ'7Q{*)!J)J,o ~ '7IYI)J.IO'I des Kaisers 
P.J,dronikos Ili. PaJaioiogos in einer uom Palriorchen 100nne5 XlV. Kalekas beglaubiglen 
Abschrip (Cod. &non. Archiginn. A2J, in corso di stampa. 

-08 Esempi di casi analoghi ~ documenti adoperati come fogli di guardia ~ sono costituiti 
da un frammento membranaceo tratto dal TOlllos del sinodo palamit.a del 1351, contenente 
le sott.oscrizioni di Giovanni VI Cantacuzeno e del patriarca Callisto, piegato in due e inserito 
a mo' di bifoglio di guardia in un manoscritto ora conservato a Basilea (FRANZ D6u:a:R, Ein 
byum/inisches S/ao/sdokument in der Universi/ii/sbibliothek Basel: ei" Fragmen/ des Tomos 
desJahres 1351, . Historisches Jahrbuch_, LXXII, 1953, p. 205-221, rist. in lo., Byzon/inische 
Diplomatik, ~ttal, Buch·Kunstverl., 1956, p; 245-2611; un 'l.pu.,.i.>I~':Jì.ì, oç i.>pt'1(J-,)ç conservato 
in frammentI nella rilegatura di un manOSCritto del XV secolo, Cambridge, 81. John's College 
0.79 (PAUL MAGllAl.INO, An Unpublished PrQlloio Grani o( lire SfXQnd Ha!( o( l/ze FOllrteenth 
Century, . Zbornik radova vizantoloskog instituta . , XVIII, 1978, p. 155-163); un 
i'.ptmi/YJIj)J.o~ ìùyo~ è divi~ fra due manoscritti di autori classici scritti da GiorJ,'io Crisococca, 
in CUI è usuto come guardIa: Pl-:TER ScHREINER, Das Cluysobull Kaiscl" Andr"(mikos' II (III" das 
Panlepoptes-Klosler?, ~ Istanbu!er Mitteilungcn_, XXVII·XXVIII, 1977-1978, p. 415-427. Un 
C?SO. singolare, in cui la pergamena documentaria riutilizzata t'Ome guardia è stata poi 
rlscnt~, è rapp~esentato dal. Val. Gr . . 1335: cfr. LI!)IA Pl-:RRIA, Due documenti greci del XlV 
secolo 1/1 ~n codICe della BlbllO/eca Valicano (Va/. gr. 1335), . Jahrbuch der 6sterreichischen 
Byzantimstik_, XXX, 1981, p. 258-297: 277.297 . 

.. Cfr. ELP[DlO MIO:<lI, s.v. Bonfigli.o (&nfia), LI/CCI, in Diziollario Biografico degli ltalioni, 
Xl!, Roma, Istituto della EnClclopc(ha Italiana, 1970, p. 25.26. 

(,(I ~uca Bonfio appose il suo.ex libris anche. nel manoscritto Oxford, Bodlcian Library, 
~an~mc_ Gr .. 86, che contiene gh Idilli di Teocnto, l'Ecuba e l'Oreste di Euripide, l'Aiace e 
I EdIpo Re dI Sofocle: cfr. E. M[O:<lI, &nfig/io cit., p. 26. 
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greci: come già in Oriente, a Bisanzio/il così ora anche in Occi· 
dente, a Venezia_ ..... _ . _ 

I tre casi illustrati sono SIgnIficatiVI del rIsultati concreti che 
l'ispezione di un manoscritto può p~odurre, grazie al progresso 
degli studi codicologici e paleograficl: progresso nella raffinatez­
za delle tecniche, nella completezza e accessibilità degli strum~n. 
ti nell'avanzamento dei censimenti. Tale progresso ha co.nosclu· 
t~ un'accelerazione improvvisa negli ultimi cinquant'anm, e .non 
accenna ad arrestarsi. Fortunatamente: perché ogni nuov~ rlsu!­
tato, ogni nuova acquisizione gett~ una .luce n~ov~ sulle d~naml­
che concrete della trasmissione del testI, sul VIaggIO e le VIcende 
dei libri. Ha scritto qualche anno fa Armando Pet~c~i: «"La 
scrittura può essere tutto quello che n?i sar~~o cap,aci dI legger· 
vi": soprattutto quello che riguarda glI uommI che l hanno usata 
e il loro mondo. Dunque, vale davvero la pena di. occupa:sene, 
anche se vagabondando. lo l'ho fatto per tutta la VIta, e mI sono 
immensamente divertito».~2 
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